	Scapigliati nel corso degli anni ha posto in essere diverse buone pratiche sia sul fronte del rapporto con la comunità e i consumatori sia nei confronti dei dipendenti.

L’azione di una produzione di biscotti tipici toscani con utilizzo di materie prime del commercio equo e solidale ha visto una stretta collaborazione con FAIRTRADE Italia. La volontà di iniziare ad utilizzare materie prime del commercio equo rappresenta un passo in avanti nel processo di controllo della catena di fornitura: non solo si ha la garanzia (certificata da FAIRTRADE) che siano rispettati i diritti dei lavoratori ma si abbraccia anche la dimensione del reddito equo percepito da parte di coloro che producono tali materie prime. FAIRTRADE ha mostrato subito interesse per l’iniziativa, per la sua caratteristica di innovatività, ed ha messo a disposizione la sua esperienza per affrontare le tematiche sia relative all’approvvigionamento (fornitori certificati) sia relative al possibile sbocco commerciale dei prodotti.

Un'altra azione che ha visto una stretta collaborazione con una ONG, Manitese, è stata un’azione di cause related marketing per il Natale degli ultimi 5 anni. L'iniziativa è costituita da un pacco natalizio con biscotti prodotti dall'azienda che è stato venduto da una catena della GDO. Il pacco contiene due documenti informativi: uno che spiega al consumatore cosa sia la certificazione SA8000, un altro che spiega dettagliatamente il progetto di Manitese contro lo sfruttamento del lavoro minorile che il consumatore contribuisce a finanziare con l'atto di acquisto. L'iniziativa è stata voluta dalla direzione aziendale con lo scopo sia di comunicare il percorso di CSR attuato dall'azienda con la SA8000 sia di contribuire concretamente a contrastare uno dei fenomeni (il lavoro minorile) più gravi contro cui lo stesso standard SA8000 è stato definito. La scelta del progetto e del partner no-profit non sono quindi casuali ma dovute ad una precisa scelta: la priorità della lotta al lavoro minorile e la scelta di Manitese come ONG che lavora da anni su questo tema (vedasi Global March)


	Nei confronti del personale, nell’ambito della SA8000, sono state poste in essere e progettate diverse azioni. Alcune di esse sono il frutto della rilevazione del clima aziendale che viene effettuata con questionari anonimi ogni anno: l’ascolto e le comunicazioni con il personale si sono rivelate da sempre molto importanti.

La prima azione del 2003 è stata quella di inserire una spiegazione dettagliata della busta paga per ogni dipendente in modo da chiarire ogni dubbio sulla lettura della stessa; la seconda del 2004 ha riguardato l'abolizione da parte della ditta delle riduzioni salariali per motivi disciplinari previste dal contratto collettivo di lavoro; con la terza applicata dal 2005 la ditta si fa carico dei primi 4 giorni di malattia che per contratto applicato (CCNL Pubblici esercizi) non sarebbero dovuti al lavoratore (che ne ha diritto solo se la malattia supera i 5 giorni), rimborsandoli quindi in busta paga. Nel 2006 è stato inserito il rimborso in busta paga di parte delle spese di viaggio per raggiungere la nuova sede che è stata inaugurata nell’agosto del 2006 e che dista circa 25 km dalla vecchia sede storica.

Nel 2008 la ditta, a fronte della crisi economica e dell’erosione del potere di acquisto dei salari, ha stabilito di concedere un prestito ai dipendenti per acquisto prima casa e/o spese mediche da restituire senza interessi entro 36 mesi e con il limite del TFR maturato. 


